




















PRECISAZIONI FINALI: 

Localizzazione e gestione dei materiali a rischio di emissioni di materiale particolato 

 A. I depositi e gli stoccaggi di materiali polverulenti o potenzialmente polverulenti vengono realizzati con 
sistemi atti ad evitare dispersioni polverulente quali appositi silos od appropriate coperture.  

B. Le zone intorno agli edifici sono  progettate e gestite in modo da mantenerle pulite dagli effluenti di 
allevamento,   mangimi o altri materiali a rischio di emissione di polveri.  

Stoccaggio e produzione dei mangimi e materie prime per l’alimentazione  

A. La macinazione e la miscelazione delle materie prime per la produzione dei mangimi, nonché il 
trasferimento delle materie prime per la produzione dei mangimi e dei mangimi da e per le aree di stoccaggio 
vengono effettuati in modo da evitare o minimizzare le emissioni di polveri in aria (sistemi di distribuzione a 
canali ermetici da silos a mangiatoia) 

B. Le materie prime per la produzione di mangimi e i mangimi vengono stoccati in strutture idonee a 
prevenire le perdite e minimizzare la produzione di rifiuti. 

Riduzione delle emissioni di ammoniaca, metano ed odori dalle strutture di stabulazione (stalle)  

La rimozione delle deiezioni dagli spazi di transito e sosta degli animali avviene continuamente, essendo le 
deiezioni liquide (per il tipo di alimentazione fornito ai vitelli) raccolte da pavimento grigliato in legno su vasca 
continua sottostante con  sistema in pressione di raccolta e rilancio alle vasche liquami, tale da annullare i 
tempi di imbrattamento della pavimentazione e della superficie corporea degli animali. 

Inoltre è garantita la pulizia costante dei vasconi sottostanti i grigliati con piani di lavaggio ad acqua in 
pressione a frequenza di due volte alla settimana in modo da eliminare eventuali residui/accumuli locali. 

Riduzione delle emissioni di ammoniaca, metano ed odori dalle strutture di quarantena  (infermeria su 
lettiera)  

In questo caso, per questioni igieniche i  capi previsti in quarantena sono su stabulazione in box singoli con 
pavimento con lettiera in  paglia   in quantitativo sufficiente a mantenere palabile ed asciutta la lettiera; viene 
eseguita la rimozione frequente ( 2 volte ogni settimana) dalle corsie di servizio e dalle poste della lettiera  
che viene portata in letamaia coperta, munita di canalina di raccolta confluente nelle vasche liquami. 

Riduzione delle emissioni di ammoniaca, metano ed odori dalle vasche liquami    

Le vasche liquami, collegate con rete in pressione alle vasche di raccolta con pavimento grigliato poste sotto 
ogni stalla, vengono coperte con struttura e telo in pvc al fine di limitare l’impatto sulla componente aria . 
Vengono inoltre attuati tutti gli accorgimenti per minimizzare la frequenza delle movimentazioni del liquame 
e per introdurre i liquami al di sotto del pelo libero della superficie. 

 

Verranno  registrati, quale parte del Piano aziendale di monitoraggio e autocontrollo:  

1. gli interventi di manutenzione straordinaria aventi rilevanza su qualità ed entità delle emissioni; 

 2. gli interventi di riparazione e di ripristino di anomalie e malfunzionamenti aventi rilevanza sulla quantità 
e qualità delle emissioni;  

3. gli interventi effettuati per minimizzare le emissioni in atmosfera dai ricoveri;  



Le registrazioni devono essere conservate per un periodo pari alla durata dell’autorizzazione C) Il gestore è 
tenuto altresì a trasmettere all’Autorità competente, in caso di richiesta, copia di tutte le registrazioni. 

 

Con riferimento al DGR 968/2012 che definisce la ASSOGGETTABILITA’ DELLE STALLE VITELLI CON N. CAPI 
SUPERIORE A 2500  ALLA RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE PER LE EMISSIONI, si assevera 
che verra’ presentata formale richiesta di AUA al momento della richiesta di agibilita’ del complesso con la 
seguente : 

 

DOMANDA DI ADESIONE ALL’AUTORIZZAZIONE DI CARATTERE GENERALE 

Oggetto: Autorizzazione di carattere generale per allevamenti di bestiame  

di cui alla Parte II dell’allegato IV alla Parte V, del DLgs 152/2006 e s.m.i. 
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